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Avviso pubblico per la selezione di iniziative imprenditoriali nei territori dei Comuni ricadenti nell’area 

coinvolta dalla crisi del gruppo Antonio Merloni tramite ricorso al regime di aiuto di cui alla legge n. 

181/1989 , limitatamente ai programmi di investimento da realizzare nei comuni della regione Marche. 

BENEFICIARI 

Sono ammissibili alle agevolazioni le imprese di qualsiasi dimensione costituite in forma di società di capitali, 

le società cooperative e le società consortili, sono altresì ammesse le reti di imprese mediante il ricorso allo 

strumento del contratto di rete. I settori sono: Agroalimentare, Moda e Tessile, Chimica e Farmaceutica, 

Metallurgia, Elettronica, Meccanica, Autoveicoli e altri mezzi di trasporto, Mobili, Legno e Carta. 

INTERVENTI E AGEVOLAZIONI 

Sono ammissibili alle agevolazioni le iniziative che:   

• prevedano la realizzazione di programmi di investimento produttivo e/o programmi di investimento 

per la tutela ambientale, eventualmente completati da progetti per l’innovazione di processo e 

l’innovazione dell’organizzazione e progetti per la formazione del personale, con spese complessive 

ammissibili non inferiori a 1 milione di euro; i programmi di investimento con spese ammissibili di 

importo superiore a 5 milioni di euro possono essere completati da progetti di ricerca industriale e 

sviluppo sperimentale; nel caso di programma d’investimento presentato nella forma del contratto 

di rete, i singoli programmi d’investimento delle imprese partecipanti alla rete devono prevedere 

spese ammissibili complessive non inferiori a 400.000,00 euro;   

• comportino un incremento degli addetti dell’unità produttiva oggetto del programma di 

investimento.   

Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo in conto impianti, dell’eventuale contributo diretto 

alla spesa e/o alla formazione e del finanziamento agevolato, alle condizioni ed entro i limiti delle intensità 

massime di aiuto previste dal regolamento (UE) n. 651/2014 (“Regolamento GBER”). Il finanziamento 

agevolato concedibile non può essere inferiore al 20 per cento degli investimenti ammissibili. Il contributo in 

conto impianti e l’eventuale contributo diretto alla spesa sono determinati in relazione all’ammontare del 

finanziamento agevolato. Il loro importo complessivo massimo è determinato, in relazione all’ammontare 

del finanziamento agevolato, nei limiti delle intensità massime di aiuto previste dal Regolamento GBER.  

COSTI AMMISSIBILI 

Costi di personale, Formazione Professionale, Spese generali, spese per beni Immateriali (Conoscenze 

Tecniche Non Brevettate, Know-How, Licenze, Marchi), spese per beni Materiali (Immobili, 

Impianti/Macchinari/Attrezzature, Progettazione/studi/consulenze, Terreni) , Oneri diversi di gestione, Oneri 

finanziari, Servizi compresi Servizi professionali 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Dalle 12 del 14.07.2022 mediante apertura degli sportelli sul sito di Invitalia.  
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